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«Date loro da mangiare» 
Nell’episodio della moltiplicazione dei pani, quando gli apostoli fanno 
notare a Gesù la folla numerosa e affamata, egli risponde: «Voi stessi 
date loro da mangiare». Così proclama il vangelo di Luca nel Corpus 
Domini e questo sarà il titolo delle Giornate Eucaristiche.
Dovendo ricordare quest’anno nell’ultima settimana di maggio il cen-
tenario dell’elezione papale di Pio XI, da quel periodo le Giornate sono 
state spostate alla metà di giugno, nella festa del Corpus Domini.
Esse sono l’occasione di fermarsi in silenzio e preghiera davanti 
all’Eucaristia e instaurare con 
Gesù un dialogo personale, fatto 
di confidenza, ascolto e richieste.
Normalmente la proposta racco-
glie una minoranza di persone 
molto motivate. Molti mancano, 
ma non è colpa loro se è diventato 
così difficile imparare a rivolgersi 
a Gesù come a un amico a partire 
dalla propria interiorità. Prima 
e dopo le celebrazioni, per esem-
pio, vediamo spesso gente che conversa amabilmente di tutto in casa 
di un Altro, senza tenere conto del “padrone di casa”. D’altra parte, il 
silenzio oggi appare fastidioso e difficile: se ne ha paura (più di guerre 
e pandemie) perché non si sa più come riempirlo.
Eppure a noi discepoli è affidato il compito di dare da mangiare alle 
folle: «Voi stessi date loro da mangiare». Il nostro prossimo è affamato 
di amore, pace, giustizia e molto altro. Ma non potremo nutrirlo, se 
non saremo andati personalmente alla scuola di Gesù. Per poter dare 
generosamente da mangiare ad altri, occorre prima frequentare Lui, 
Pane vivo per la vita del mondo.

don Gianni
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le Sante meSSe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di s. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del s. Cuore
Domenica ore 11,00 chiesa s. Crocifisso

❑ SS. Pietro e Paolo
lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San giovanni Battista
lunedì e mercoledì ore 20,30
martedì, giovedì ore 8,30
Venerdì ore 20,30 a San Rocco
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30

❑ San Pio X
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San giorgio Martire
lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ ospedale di Desio
lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)

Celebriamo, oggi, il mistero 
della SS. Trinità che ci contrad-
distingue dalle altre grandi 
religioni.
È il mistero che richiamiamo 
tutte le volte che facciamo il 
segno della croce (nel nome 
della Trinità), la santa Messa 
(è tutta una preghiera al 
Padre per Cristo, animati 
dallo Spirito Santo) e tutti 
i sacramenti che vengono 
amministrati nel nome della 
Trinità.
È il mistero che ci ha rivelato 
Gesù, con la sua parola e la 
sua vita: il Figlio, fatto uomo, 

  IL PENsIEro DELLA sEttIMANA  

Domenica della santissima trinità
ha manifestato, in ogni suo 
gesto, l’amore misericordioso 
del Padre e con lui ci ha dona-
to lo Spirito Santo.
La Trinità sembra quasi un 
teorema irrisolvibile, più che 
una bella notizia che interessa 
la nostra vita. Definire la Trini-
tà un mistero, istintivamente 
ci toglie, forse, la volontà di 
approfondimento, eppure 
nella Bibbia il mistero dell’uni-
co Dio in tre Persone appare 
nell’azione di Dio. Pensiamo 
al primo capitolo della Genesi, 
dove viene detto che siamo 
stati creati a immagine e 

somiglianza di Dio: se Dio è 
comunità di amore, se è tre 
Persone che si conoscono, si 
parlano, si donano totalmen-
te l’una all’altra, l’uomo è ri-
flesso di Dio quando conosce, 
parla, si dona, in una parola 
quando ama e fa comunità 
con gli altri.
Il peccato originale ci ha 
lasciato la ferita dell’egoismo, 
ma lo Spirito Santo che è 
l’amore, ci fa riscoprire in Dio 
il Padre e negli altri, in Gesù, 
dei fratelli.
Chiediamo a Dio di essere sua 
immagine e somiglianza, in 
modo da essere immagine 
viva della Trinità.

don Alberto



Don Davide ciarla

moltiplicazione operato da Gesù
su pani e pesci che da tante e tante per-
sone ho visto porre nelle sue mani. 
Vorrei vivere il mio ministero così, 
come quei discepoli che si fidano del 
Maestro e diventano collaboratori di 
miracoli la cui grazia sovrabbonda oltre 
misura.
Un grazie speciale va alla comunità di 
Desio che in questi ultimi due anni mi 
ha accolto come destinazione del mio 
servizio pastorale, accompagnandomi 
già alla prima ordinazione che ha se-
gnato il mio cammino, quella diaconale. 
Un grazie che vuole raggiungere tutte 
le persone incontrate, quelle con cui ho 
collaborato più strettamente, e le tante 
che stanno pregando per me.
In questo ultimo anno, in modo parti-

G
razia, grazie, dire grazie, rende-
re grazie, grazia su grazia… si 
potrebbe andare avanti ancora 
molto a formulare espressioni 

che prendono corpo a partire dalla 
stessa radice, la quale poi è la medesi-
ma che sta al centro delle emozioni che 
stanno animando questi giorni per me. 
Per la mia ordinazione sacerdotale ho 
scelto come motto personale un piccolo 
versetto dal capitolo 6 del Vangelo di 
Giovanni: “perché nulla vada perduto”. 
È il complemento a una richiesta che 
Gesù fa ai suoi discepoli in seguito all’e-
pisodio della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci: “raccogliete i pezzi avanzati”. 
L’ho scelto perché la mia vocazione al
sacerdozio nasce così, da una vita 
immersa in questo miracolo continuo di 

Davide ciarla, di Biassono, ha passato con 
la nostra comunità pastorale questi ultimi 
due anni e con altri 21 compagni è stato 
ordinato prete sabato 11 giugno, in Duomo, 
con la solenne celebrazione presieduta 
dall’arcivescovo mons. mario Delpini.
Prima di questo importante traguardo ci lascia 
questa riflessione e ci dà appuntamento 
per domenica 19 giugno, in Basilica, alle ore 10 
per celebrare con noi la Santa messa.

colare ho avuto il privilegio anche di 
poter predicare alle vostre comunità 
nelle messe domenicali, e imparare 
cosa vuol dire dover mettere il proprio 
cuore in ascolto di quello di Dio che ci 
parla attraverso la Parola che la litur-
gia ci propone, ma anche e soprattutto 
con quello delle persone cui è destinata 
l’omelia che stai pronunciando. Girando-
le tutte non ci saremo incontrati spesso 
e non avrò certo potuto conoscere a 
fondo tutta la bellezza che le anima, ma 
di sicuro rendo grazie per aver visto lo 
spirito all’opera nei cuori di chi le abita. 
tante persone impegnate a cercare il 
modo per poter meglio annunciare e 
testimoniare insieme quella grazia che è 
la fede in Gesù, che ci unisce, che dà
sapore alle nostre vite e ci spinge all’an-
nuncio.
ricevuto questo grande dono dell’ordi-
nazione presbiterale, comincia un tempo 
di nuova responsabilità nella comunità 
ecclesiale. I primi giorni li passerò con 
la mia comunità di casa in attesa della 
destinazione pastorale che sarà indicata 
a me e ai miei compagni il 23 di giugno.
L’appuntamento che vi do è per 
domenica 19 giugno alla messa delle 
ore 10.00 in Basilica dove celebrerò 
la mia prima messa da prete insieme 
a voi. 
Continuate a pregare per me e per i 
miei compagni. Grazie!

Parte questa settimana l’esperienza 
estiva dell’oratorio feriale sul tema 
delle emozioni.

La scorsa settimana gran parte 
dei nostri bambini e ragaz-
zi hanno concluso l’anno 

scolastico e, dopo tanta fatica e 
tanto studio, sono arrivate 
le vacanze e con loro è arrivato 
il momento dell’oratorio estivo, 
che li accompagnerà per le 
prossime cinque settimane, da 
lunedì 13 giugno a venerdì 15 luglio.
Tanto è stato fatto per preparare le 
attività, a partire dai responsabili della 
pastorale giovanile, che hanno coordinato 
le attività di preparazione e si sono attivati in prima persona 
per progettare l’oratorio “formato Comunità”, passando per 
gli educatori, che hanno seguito la formazione dei ragazzi che 
seguiranno i bambini, ed agli animatori, che hanno dato la loro 
disponibilità e si sono preparati nelle scorse settimane per far 
giocare e crescere i più piccoli.
Tutto adesso è pronto (o quasi tutto), da lunedì 13 i cancelli 
dell’oratorio BVI, di SS. Pietro e Paolo e di S. Pio X, accoglieranno 
ogni giorno oltre 500 bambini e ragazzi di tutta la città, 
con l’idea di imparare, ma soprattutto vivere, le emozioni: 
far provare anche a loro il “Batticuore”.

alessio malberti

Il Grazie di don Davide

OratOriO estivO 2022: 
pronti, partenza… via!

Professione di fede 
dei ragazzi di terza media 
di Desio
Si è svolta domenica 5 giugno in oratorio Beata Vergine Im-
macolata la professione di fede dei ragazzi di terza media 
della città, tappa conclusiva del cammino dei preadole-
scenti. Davanti alla Chiesa riunita per l’Eucaristia intorno 
all’altare, i ragazzi hanno manifestato pubblicamente la 
loro fede con un semplice ma impegnativo “Io credo” 
rinnovando le proprie promesse battesimali. 
Alla messa hanno preso parte i genitori dei ragazzi e i loro 
compagni di cammino di prima e seconda media.
Dopo la santa messa presieduta da don Pietro, un momento 
di festa con il pranzo e un momento di gioco.
La professione di fede prepara i ragazzi a intraprendere 
il loro cammino del prossimo anno pastorale nel gruppo 
degli adolescenti.
A loro va il nostro più caro augurio di buon cammino!

Diac. Fabrizio Santantonio

La fede smuove 
le montagne



Come “so-stare” nelle emozioni degli adolescenti? 
“l’autoconsapevolezza emotiva è il punto di 
partenza per una relazione con l’altro fondata 
sull’empatia”. 
l’educatrice all’oratorio Beata Vergine immacolata 
Vanessa novati, ci illustra quanto vede nel suo lavoro 
di ogni giorno in contatto con i ragazzi: il rapporto tra 
adolescenti ed emozioni (che vivranno intensamente 
anche all’oratorio estivo 2022, “Batticuore”).

Le emozioni ci accompagnano ogni giorno, eppure è 
così difficile parlare di loro e “con” loro. Cerchiamo 

costantemente di nascondere le emozioni negative e 
di controllare quelle positive. Mai piangere in pubblico, 
mai far trasparire tristezza e delusione, mai esagerare 
con l’entusiasmo. Passiamo così tanto tempo a repri-
mere le nostre emozioni che non riusciamo a entrare in 
dialogo con esse. Se facciamo così fatica a confrontarci 
con le nostre emozioni, come possiamo aiutare bambini 
e ragazzi a conoscerle e riconoscerle?
 
In un mondo sempre più veloce, per i nostri adolescenti 
è difficile trovare il tempo di fermarsi, so-stare nelle 
proprie emozioni, viverle e riuscire a dare loro un nome. 
In un mondo che richiede perfezione, non c’è spazio 
per le emozioni e per la loro condivisione. 

 Giornate eucaristiche 2022  
  santi siro e Materno  

■ GioVeDÌ 16 GiuGno - Solennità Del coRPuS Domini
7.30 S. messa e tempo per le confessioni
9.00 S. messa e tempo per le confessioni (fino alle 11.00)
16.00 tempo per le confessioni (fino alle 18.30)
18.30 S. messa e tempo di adorazione e confessioni fino alle 20.00

■ VeneRDÌ 17 GiuGno
7.30 S. messa 
9.00 S. messa 
15.30 esposizione e adorazione eucaristica
18.00 Vespri e riposizione
18.30 S. messa
21.00 esposizione dell’eucaristia e adorazione guidata. 
tempo di silenzio
22.00 compieta e riposizione

■ SaBato 18 GiuGno
9.00 S. messa
15.30 esposizione e adorazione eucaristica
18.00 Vespri e riposizione
18.30 S. messa vigiliare

■ Domenica 19 GiuGno
orario delle SS. messe festivo
10.00 S. messa celebrata da Don DaViDe ciaRla
20.45 Processione eucaristica da San Pio X alla Basilica

  santi Pietro e Paolo  

■ GioVeDÌ 16 GiuGno 
18.30 S. messa solenne del corpus Domini (alla madonna 
pellegrina)

■ VeneRDÌ 17 GiuGno
8.30 S. messa e adorazione fino alle 10.00

■ SaBato 18 GiuGno
16.00 adorazione eucaristica per tutti (possibilità delle 
confessioni)
18.30   S. messa vigiliare

  san Pio X  

■ GioVeDÌ 16 GiuGno 
7.30 S. messa e adorazione fino alle 8.30

■ VeneRDÌ 17 GiuGno 
7.30 S. messa e adorazione fino alle 8.30

■ SaBato 18 GiuGno
15.00 esposizione e adorazione eucaristica (fino alle 17.00)
17.30 S. messa vigiliare alla Cappella dei Boschi

■ Domenica 19 GiuGno
18.30 S. messa e adorazione eucaristica fino alle 20.45
20.45 Processione eucaristica da san pio X alla Basilica

  san Giovanni battista  

■ GioVeDÌ 16 GiuGno 
8.30 S. messa e adorazione fino alle 10.00

■ VeneRDÌ 17 GiuGno 
17.00 esposizione e adorazione eucaristica 
20.30 S. messa e adorazione

■ SaBato 18 GiuGno
15.00 esposizione e adorazione eucaristica e confessioni
18.00 S. messa vigiliare

  san GiorGio  

■ VeneRDÌ 17 GiuGno 
17.00 esposizione e adorazione eucaristica
18.00 S. messa
20.30 esposizione e adorazione eucaristica

■ SaBato 18 GiuGno
17.00 esposizione e adorazione eucaristica
18.00 S. messa vigiliare

Per questo è importante e necessario offrire ai nostri 
ragazzi un luogo e un tempo in cui poter “esplodere”. 
Questo fa sì che si attivi il nostro cervello cognitivo, 
quello che ci permette di rielaborare le nostre emozio-
ni, riflettere su di esse e fare delle scelte consapevoli. 
L’autoconsapevolezza emotiva è il punto di partenza per 
una relazione con l’altro fondata sull’empatia.
 
Questa ci permette di riconoscere le emozioni di un 
altro essere umano, fondamentale per chi accompagna 
i più piccoli nella crescita. Riconoscere le emozioni di 
un altro significa sapersi mettere in ascolto e leggere 
il linguaggio non verbale, canale prediletto per l’e-
spressione delle emozioni. Il tema dell’oratorio estivo 
di quest’anno “Batticuore” ci ha permesso di mettere 
in luce l’importanza delle emozioni proprie e altrui, di 
uscire dal nostro “IO” per incontrare il prossimo e met-
tere in condivisione l’Amore. 
L’augurio è che quest’attenzione non si affievolisca con la 
conclusione dell’esperienza estiva, ma continui a rima-
nere viva nei cammini futuri per crescere adolescenti e 
giovani consapevoli delle loro emozioni e della responsa-
bilità che è a loro affidata: avere cura delle emozioni dei 
più piccoli e aiutarli a crescere insieme con esse perché 
sono ciò che li rende unici. 

Vanessa novati

«Voi 
stessi 

date loro
da 

mangiare»
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SS. Trinità 

P.d.D.: Gn 18,1-10a/Sal 104 (105))/ 1Cor 12,2-6/Gv14,21-26 
Liturgia delle Ore:  III settimana 
Il Signore è fedele alla sua parola 

 AGENDA  

Domenica 12 Giugno 
Santissima Trinità 
11.00 Oratorio  S. Messa con mandato agli 
 animatori e volontari dell’Oratorio  
 estivo  

Lunedì 13 Giugno 
Inizio oratorio estivo 
Mattino  Oratorio BVI  Bambini di 1°-2°-3°  
      elementare 
Pomeriggio Oratorio SPX  Ragazzi di 4°-5°  
       elementare 
Pomeriggio  Oratorio  SSPP  Ragazzi delle  
        medie 

Giovedì 16 giugno 
Corpus Domini 
Giornate Eucaristiche 
18.30 Pellegrina S. Messa solenne del  
 Ss. Corpo e Sangue di Cristo 

Venerdì 17 Giugno 
Giornate Eucaristiche 
 8.30 Chiesa S. Messa e Adorazione 

Sabato 18 Giugno 
Giornate Eucaristiche 
16.00 - 18.00  Chiesa Confessioni e  
 Adorazione eucaristica 
17.00 P.zza Duomo Milano Incontro  
 nazionale delle famiglie 
18.30  Chiesa S. Messa vigiliare 

Domenica 19 Giugno 
11.00 Chiesa S. Messa solenne per le coppie  
 che festeggiano gli anniversari di  
 matrimonio 

20.45  S. Pio X  Processione Corpus Domini 
 Sono invitati in particolare i bambini 
 della Prima Comunione, i ragazzi della 
 Cresima e i chierichetti 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Lunedì 13 giugno  8.30 Don Antonio Niada 
          Egidio, Elio e Franco 

Mercoledì 15 giugno  8.30 Augusta, Maria e Giuseppe 

Giovedì 16 giugno 
(Pellegrina) 

18.30  Defunti mese di maggio 

Venerdì 17 giugno  8.30   Stucchi Egidio e Rosa 

Domenica 19 giugno  
 

  9.00 
11.00 Giovanni 
17.30 

Sacramento della riconciliazione  

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

La comunità affida nella preghiera i defunti del mese di Maggio:  
  Francesco Paoletti e Attilia Sassi 

e li ricorderà giovedì 16 giugno nella S. Messa delle 18.30  

Sabato 28 maggio, ore 14, quanta folla 
sul piazzale! Cosa sarà successo? Arri-
vano 4 pullman, ah allora sarà qualche 
gita sicuramente!!! Ci sono tanti ragaz-
zi, andranno allo stadio per qualche 
partita di calcio. 
Sì, le persone avranno pensato questo 
ed in parte avevano ragione, stavamo 
andando allo stadio effettivamente, 
però non per vedere una partita ma 
per incontrare qualcuno, qualcosa, per 
ricevere un regalo. 
Arrivati allo stadio 
eravamo veramente 
in tanti, in pratica 
tutta la diocesi di 
Milano, che non è 
proprio piccola! Ap-
pena saliti sugli spal-
ti vedere tutte quel-
le persone mi è subi-
to venuto alla men-
te una canzone di qualche anno fa che 
dice: “… che bello è, quando lo stadio è 
pieno…” Emozione!!! Non è la prima 
volta che partecipo a questo incontro, 
ma l’emozione è sempre tanta e sem-
pre bella. 
I nostri ragazzi vengono aiutati a sco-
prire di quale dono si tratta da altri 
ragazzi, poco più grandi che, correndo 
sul campo, fanno coreografie che la-
sciano tutti a bocca aperta e trasfor-
mano quel prato verde in un luogo. Un 
luogo DOVE c’è aria di casa e di gioia, 
un luogo dove stare PERCHE’ vogliamo 
ascoltare la Parola, un luogo CON CHI 
vivere insieme la fraternità, un luogo 

dove facciamo QUELLO CHE Gesù ci ha 
lasciato (preghiera, carità, ascolto della 
parola, dividere il pane). Ecco che im-
provvisamente tutti i gesti che vengo-
no fatti hanno un senso: gli ombrelli 
rossi che si aprono e chiudono a signifi-
care un cuore che batte e si emoziona, 
che improvvisamente si trasforma in 
un pane bianco che si divide, le strisce 
colorate che rappresentano strade da 
percorrere,  bandiere a rappresentare 
tutta la comunità che si riunisce e che, 

anche complice il 
vento forte di 
quella giornata, si 
agitavano e ha 
fatto sembrare di 
essere veramente 
nel Cenacolo 
(tema dell’incon-
tro) il giorno di 
Pentecoste!!! E 

così gli spalti diventano improvvisa-
mente tante fiamme (le nostre pettori-
ne) che si muovono e il campo si tra-
sforma in una scritta “AMA”. 
Ecco scoperto il dono: lo Spirito Santo! 
Uno Spirito che accende scintille, che 
ci invita ad essere testimoni, che ci 
invita ad uscire, ci invita a diffondere 
gioia e ad avere tanti amici, ci invita ad 
amare come ci ha ricordato il nostro 
Arcivescovo. 
Eh sì, un pomeriggio ricco di emozioni, 
di colori, di canti e di stare insieme final-
mente dopo tanto tempo! 

                               Laura Somaschini 

Cronaca da san Siro 


